REGOLAMENTO  DEL  TIROCINIO  PRATICO  OBBLIGATORIO

(approvato dal Consiglio del CLASEP il 7/11/2002)

In conformità alle disposizioni previste dal “Regolamento generale per lo svolgimento delle attività didattiche integrative per gli iscritti ai corsi di laurea, di diploma universitario e alle scuole dirette a fini speciali”, approvato dalla giunta di Ateneo in data 26 ottobre 1995, dal senato Accademico in data 25 giugno 1996 e dal Consiglio di Amministrazione in data 9 luglio 1996, il Consiglio della  Facoltà di Economia, sede di Bologna, ha approvato il presente regolamento per lo svolgimento del tirocinio pratico degli studenti iscritti al Corso di Laurea Specialistica in Economia e Professione (CLASEP).

Art. 1 Definizione di tirocinio

1. Ai fini del  raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal Corso di laurea il regolamento didattico del CLASEP prevede la frequenza di tirocini e/o stages.

2. Il tirocinio consiste nella permanenza presso studi professionali di dottori commercialisti per lo svolgimento di attività pratiche congruenti con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea. 

3. Gli studenti che ne facciano richiesta potranno svolgere il tirocinio presso enti (compresa l’Università di Bologna) o aziende per attività di amministrazione, finanza, controllo interno. Qualora non si raccolga un numero adeguato di offerte di tirocinio presso enti o aziende saranno organizzate attività formative alternative di natura professionalizzante.

4. Il tirocinio è obbligatorio e consiste in almeno 250 ore annuali, pari a 10 crediti, per un totale di 500 ore (pari a 20 crediti). 

5. Agli studenti provenienti da altre Università, italiane o straniere, e alle persone in possesso di titolo di studio rilasciato da altre Università, italiane o straniere, che chiedano il riconoscimento di tutta o parte della loro carriera ai fini dell’ammissione o del trasferimento al CLASEP, può essere riconosciuta l’equiparazione di eventuale attività di tirocinio svolta, se documentata e congrua con le finalità formative del Corso di laurea. In questo caso la congruità dell’attività di tirocinio e della documentazione che ne prova lo svolgimento sarà valutata dalla Commissione per il tirocinio del CLASEP; il riconoscimento avverrà mediante delibera del Consiglio di Corso, sentito il parere della Commissione per il tirocinio.

6. Il tirocinio comporta la partecipazione dello studente all’attività della struttura ospitante in modo coerente con il programma di tirocinio.

7. Il tipo e le modalità di partecipazione sono concordati tra un docente individuato dalla Commissione di tirocinio del CLASEP, fra quelli indicati dal Consiglio di Corso di studi, denominato “tutore”, il responsabile della struttura ospitante (o un suo delegato) denominato “referente”  e lo studente.

8. Il tirocinio non deve essere motivo di rapporto di lavoro retribuito, né essere comunque sostitutivo di manodopera aziendale o di prestazione professionale: ne sono impedimenti le esigenze in materia assicurativa, le normative sul lavoro e le responsabilità per eventuali danni.  Non è considerata remunerazione l’eventuale fruizione di servizi aziendali gratuiti da parte del tirocinante, né l’attribuzione di eventuale rimborso spese.

Art. 2 Rapporti con le strutture idonee allo svolgimento del tirocinio.

1. I rapporti con le strutture extra-universitarie (Ordini professionali, studi professionali, enti o aziende) sono regolati da apposite convenzioni.

2. I rapporti con le strutture interne all’Ateneo sono regolati da accordi con il Direttore della struttura.

3. Le convenzioni e gli accordi sono stipulati in conformità al Regolamento generale per lo svolgimento delle attività didattiche integrative e allo schema- tipo di convenzione approvati dagli Organi Accademici centrali.

Art. 3 Modalità di svolgimento del tirocinio

1. Il tirocinio deve essere svolto con orario che non si sovrapponga alla normale attività didattica.

2. Il tirocinio consiste nella partecipazione alle attività dello studio professionale, dell’azienda o della struttura ospitante. Il tipo e la misura della partecipazione sono concordati tra il tutore, il responsabile della sede ospitante e lo studente. In caso di dissenso le decisioni sono rimesse alla Commissione di cui all’art. 5.

3. Il tirocinante è coperto dalle polizze assicurative stipulate dall’Università contro gli infortuni e per la responsabilità civile dei danni involontariamente causati a terzi durante l’effettuazione del tirocinio.

Art. 4 Domanda di tirocinio

1. La domanda di ammissione al tirocinio deve essere presentata, nei termini previsti per l’iscrizione al Corso di laurea, alla Commissione tirocinio presso l’apposito Ufficio Tirocinio.

2. All’atto della domanda lo studente deve indicare il tipo di struttura ospitante, il periodo di effettuazione, l’orario ed il programma del tirocinio. In ogni caso l’orario di partecipazione del tirocinante alle attività della struttura non dovrà essere superiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di categoria dei dipendenti effettivi.

3. Qualsiasi richiesta di variazione delle caratteristiche del tirocinio (periodo di svolgimento, programma, ecc.) dovrà essere sottoposta dallo studente alla Commissione tirocinio, tramite motivata domanda scritta, almeno 15 giorni prima dell’inizio del tirocinio.

4. Qualsiasi richiesta di rinvio o di sospensione del tirocinio dovrà essere motivata per iscritto.

5. Decorsi 15 giorni dalla data prevista per l’inizio del tirocinio senza che il tirocinio stesso sia iniziato, lo studente tirocinante verrà considerato rinunciatario e dovrà presentare una nuova domanda per un nuovo periodo di tirocinio.

6. Il Presidente della Commissione tirocinio aggiorna e fornisce alla Segreteria competente l’elenco delle strutture convenzionate, entro il 30 settembre di ogni anno, per la pubblicazione nell’apposito albo.

Art. 5 Commissione di tirocinio

1. Il Consiglio di Corso di studi definisce la composizione della Commissione per il tirocinio, presieduta dal presidente del Corso o da un suo delegato, alla quale sono affidati i seguenti compiti:

a) compilare ed aggiornare alla fine di ogni anno accademico un elenco delle sedi di cui all’art.4;

b) esaminare le domande degli studenti, approvare i programmi di tirocinio ed indicare i tempi di svolgimento  e le sedi, tenendo conto, ove possibile, delle istanze degli studenti stessi;

c) individuare fra i docenti e i ricercatori un “tutore” che , nell’ambito dell’attività didattica programmata dal CLASEP, segua l’attività del tirocinio e mantenga i contatti con i responsabili delle sedi ospitanti;

d) esprimere un giudizio sulla validità del tirocinio svolto, sentito il parere del tutore e viste le relazioni del tirocinante e del referente della struttura ospitante.

2. La Commissione può proporre al Consiglio di Corso di studi la stipula di convenzioni con nuove strutture e la risoluzione di quelle esistenti, con motivata relazione, qualora, nel corso del rapporto convenzionale, venga riscontrata la inidoneità della struttura al proseguimento della collaborazione.

3. Il tutore segue lo studente nel tirocinio, ne concorda le modalità pratiche di svolgimento tenendo conto del programma di massima approvato; cura, e se ne accerta, che il tirocinio sia svolto in modo appropriato. A tale scopo il tirocinante può conferire con il tutore durante lo svolgimento del tirocinio.

Art.6 Assenze ed interruzioni del tirocinio

1. Durante il tirocinio gli studenti svolgono le mansioni loro affidate quale adempimento dei propri obblighi di iscritti al CLASEP e delle connesse attività istituzionali della Facoltà  di economia dell’Università degli Studi di Bologna.

2. In caso di assenza per malattia il tirocinante è tenuto ad avvertire il tutore ed il responsabile dello studio professionale, dell’azienda  o dell’ente convenzionato e a recuperare i giorni di assenza.

Art. 7 Libretto-diario
1. Prima  dell’inizio del tirocinio il tirocinante ha l’obbligo di ritirare il libretto-diario presso la Segreteria amministrativa della Facoltà di Economia..

2. Il tirocinante ha l’obbligo di compilare, durante il tirocinio, il diario delle attività svolte. Il libretto-diario è controfirmato, al fine della certificazione delle presenze e dell’attività svolta, dal responsabile dello studio professionale, dell’azienda o della struttura ospitante.

Art. 8 Valutazione finale del tirocinio

1. Il libretto-diario, il parere del tutore, la relazione dello studente ed il parere del referente dello studio professionale, dell’azienda o della struttura ospitante devono essere trasmessi alla Commissione tirocinio almeno 60 giorni prima della data prevista per la prova finale. La Commissione, ristretta alla sola componente dei docenti e dei ricercatori, effettua la valutazione finale dell’attività di tirocinio svolta.

2. La valutazione dell’attività di tirocinio risulta da apposito verbale.

3. Qualora il tirocinio non venga approvato la Commissione attribuirà d’ufficio un nuovo periodo di tirocinio presso altra struttura.

4. La Commissione tirocinio, al termine dei lavori e comunque non oltre il 30° giorno anteriore alla data prevista per l’esame finale di laurea, trasmette alla segreteria competente il giudizio finale e la relativa documentazione.

